
 

 

 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
CON PREGHIERA DI PUBBLICAZIONE 
  
OSSERVATORIO CONGIUNTURALE GEI (GRUPPO ECONOMISTI DI IMPRESA)/ 
FASE CONGIUNTURALE DIFFICILE, L’ITALIA IN DIFFICOLTA’ CON IL RESTO 
D’EUROPA. LA RECESSIONE, LO SCENARIO PIU’ PROBABILE. 
Economia debole in Italia, congiuntura negativa nei mesi di maggio e giugno. Il 
greggio si avvicina a toccare un incremento del 100%. In decisa frenata le 
costruzioni. GEI prevede una crescita del Pil italiano dello 0,3% rispetto al 2007, 
con elevata probabilità di recessione. 
 
Roma _ Fase congiunturale difficile, per l’economia italiana, con un quadro che presenta 
significativi segnali di deterioramento, con tutti i principali settori che vanno manifestando una 
involuzione della dinamica produttiva.  
Quello emerso dalla periodica riunione dell’Osservatorio Congiunturale del Gruppo 
Economisti di Impresa (GEI) _ tenutosi ieri a Roma presso la Confindustria _ è senza dubbio 
un quadro a tinte fosche.  
Nel secondo trimestre, nonostante i segnali positivi evidenziati dalla produzione industriale di 
aprile e il clima positivo che aveva caratterizzato il periodo immediatamente successivo alle 
elezioni, si dovrebbe registrare una decisa battuta d’arresto dell’economia, con un Pil che 
l’Osservatorio prevede invariato rispetto al trimestre precedente.  
Ciò sottintende una congiuntura decisamente negativa nei mesi di maggio e di giugno.  
 
Elemento-chiave nel determinare la debolezza dell’economia in Italia come in Europa e in 
gran parte del mondo, è il livello raggiunto dalle quotazioni del petrolio e da molte materie 
prime, anche alimentari. Il greggio si avvicina a toccare un incremento del 100% in termini 
reali rispetto ai massimi precedentemente toccati con il secondo shock petrolifero del ‘79-‘80.  
Peraltro, si vanno facendo evidenti i sintomi di rallentamento delle economie che hanno 
sostenuto finora la crescita globale, India e Cina in primis. Questa dinamica si va riflettendo 
sulla domanda per le esportazioni italiane, fino a questo momento elemento cruciale per la 
crescita dell’industria italiana. 
 
La domanda interna presenta peraltro elementi di ulteriore indebolimento. La domanda di 
consumo di beni durevoli risulta in significativa contrazione nel periodo recente.  
Le costruzioni, sia nella componente residenziale che in quella non residenziale, sono in 
decisa frenata, sebbene la situazione italiana al riguardo sia ancora lontana dalla profonda 
crisi che si sta abbattendo su paesi come la Spagna. 
 
Nonostante il sistema bancario italiano risulti quello meno colpito in Europa dalla crisi 
finanziaria, politiche del credito meno espansive cominciano a  manifestarsi decisamente. 
 
Lo scenario complessivo per i mesi a venire lascia poco spazio all’ottimismo. 
L’Osservatorio Congiunturale GEI prevede che, nel complesso dell’anno, la crescita del Pil 
italiano si possa collocare attorno allo 0,3% rispetto al 2007, con almeno un trimestre di 
contrazione ed elevata probabilità di recessione.  
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GEI - Gruppo Economisti di Impresa 
Il Gruppo Economisti di Impresa nasce nel 1977 come Associazione di economisti che 
lavorano presso imprese (industriali, bancarie e di servizi), associazioni territoriali e di categoria, 
centri di ricerca economico-sociale, enti pubblici.  
Si basa sulla partecipazione e l'impegno autonomo di un centinaio di associati, impegnati a 
studiare gli scenari economici e a valorizzare la professionalità degli economisti d'impresa. Il 
GEI promuove e diffonde studi sull’economia dell’impresa anche per mezzo di seminari e 
incontri aperti al pubblico.  
Il GEI continua a gestire, da ben 25 anni, l'Osservatorio congiunturale, che si riunisce 3 volte 
all’anno fornendo il punto di vista sulla congiuntura nazionale ottenuto da chi studia, dall’interno, 
il mondo economico. 
Presidente del GEI è Lorenzo Stanca (managing partner Mandarin Fund). 
Membri del Consiglio direttivo sono Marco Alverà, Gregorio De Felice, Andrea Gavosto, 
Marco Iezzi, Alessandra Lanza, Alessandro Lanza, Sergio Lugaresi, Fabrizio Menghini, 
Manuela Rondoni, Lorenzo Terranova.  
(www.gei.it)  
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